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roma — Ospedali di nuovo in affan-
no. Ambulanze in coda, come al  
pronto soccorso del Cotugno di Na-
poli e prima ancora a Palermo. Il 
numero  di  ricoveri  raddoppiato  
nel giro di un mese.  La variante 
Omicron galoppa e l’Epifania pro-
pone un film già visto, ma comun-
que da record: per la prima volta 
dall’inizio della pandemia, in Italia 
si registrano più di 200 mila casi 
nel giro di 24 ore. Per l’esattezza i 
positivi sono 219.411. Mai così tanti 
in 2 anni, da quando il mondo ha 
iniziato a convivere con il corona-
virus. Ieri si sono registrate altre 
198 vittime, meno delle 231 di mer-
coledì. Il tasso di positività rispet-
to al numero di tamponi effettuati 
è invece salito dal 17,3% al 19,3%.

Segnali poco incoraggianti arri-
vano poi dai dati sulle ospedalizza-
zioni: sono 13.827 i ricoverati nei re-
parti di  Malattie infettive e 1.467 
quelli più gravi, in terapia intensi-
va. Il totale fa 15.294, più del dop-
pio del dato registrato un mese fa: 
il 9 dicembre i posti letto occupati 
da pazienti Covid erano 7.144. In 
questo  momento,  senza  contare  

gli asintomatici inconsapevolmen-
te contagiati e gli infetti non scova-
ti dai tamponi rapidi, in Italia c’è 
un milione e mezzo di positivi. 

Un numero destinato a portare 
in giallo altre quattro regioni da lu-
nedì:  a  cambiare  colore  saranno 
Abruzzo, Emilia Romagna, Tosca-
na e Valle d’Aosta. Si salva dall’a-
rancione la Liguria: il numero di ri-
coverati in terapia intensiva è al li-
mite, questione di decimali.

Nel frattempo continua la corsa 
all’immunizzazione:  in  Italia  il
90% degli over 12, 48.609.755 per-
sone, si è fatto somministrare al-
meno una dose di vaccino oppure 
è guarito dall’infezione. La campa-
gna va avanti e, come sottolinea il 
sottosegretario alla Salute Andrea 
Costa, è l’unico strumento per di-
minuire la pressione sugli ospeda-
li: «Dobbiamo assolutamente con-
tenere al massimo la pressione sui 
nostri ospedali ed è chiaro che i 5 
milioni di cittadini ancora non vac-
cinati sono quelli che rischiano di 
più il  ricovero».  Nel  Lazio,  tanto 
per fare un esempio, i due terzi dei 
pazienti in terapia intensiva sono 
No Vax. 

Restando sulla rete ospedaliera, 
le mappe del Centro europeo per il 
controllo  e  la  prevenzione  delle  
malattie tratteggiano in rosso scu-
ro il fronte formato dalle strutture 
del sistema sanitario nazionale. So-

lo la Sardegna pare ancora reggere 
l’impatto di Omicron. Ma le previ-
sioni di Giovanni Sebastiani, mate-
matico del Cnr, lasciano intendere 
che qualsiasi barricata alla fine po-
trebbe  rivelarsi  inutile  davanti
all’incedere  dell’ultima  variante
del Covid: «Se continuasse questo 
trend, entro 40 giorni supererem-
mo a livello nazionale il 30% di oc-

cupazione nelle terapie intensive 
ed entro un mese il 40% nei reparti 
ordinari,  mentre  per  l’incidenza  
nazionale siamo già a 1.640 casi su 
100mila abitanti. Questo significa 
che i tre parametri per l’ingresso 
in zona rossa sarebbero superati a 
livello nazionale in 30-40 giorni».

Oltre ai modelli matematici, ci 
sono le statistiche della Fondazio-

ne Gimbe: il bollettino dell’ultima 
settimana  registra  un’esplosione  
di nuovi casi, oltre 810 mila, con 
un incremento del 153% rispetto a 
quella precedente. Nel giro di set-
te giorni è aumentato dell’8,9% an-
che il numero di vittime: 1.012 con-
tro i 1.102 della rilevazione prece-
dente. 

Anche in questo caso le conclu-

sioni sono da codice rosso: la sani-
tà  territoriale  sta  andando  «in
tilt», mentre le ultime misure del 
governo vengono giudicate «ineffi-
caci e tardive». La pressione sugli 
ospedali continua a salire: aumen-
tano del 28% i ricoveri con sintomi 
e del 21,6% quelli in terapia intensi-
va.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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sui social si era sfogata: «Polmoni-
ti gravissime con poche speranze 
di  sopravvivere  in  pazienti  non  
vaccinati anche senza altre pato-
logie. È veramente un peccato sui-
cidarsi così. È un peccato sfibrare 
il nostro sistema sanitario per logi-
che irrazionali».

Capelli ricci biondi, volto stan-
co, il pomeriggio dell’Epifania, la 
dottoressa Maniscalchi lo passa a 
far la spola fra il reparto e la ten-
da. «Ci ha permesso di superare il 
momento critico. Un picco dopo 
le feste era previsto, speriamo du-
ri poco perché — confida — mette 
tutti a dura prova». Il commissa-
rio per l’emergenza Renato Costa 
non si sbilancia, ma non appare 
preoccupato. «Dopo due anni ab-
biamo capito come funziona l’epi-
demia  e  ci  aspettavamo  un  au-
mento dei contagi», dice. Certo, 
magari non così rapido. «Ma le te-
rapie intensive tengono, rispetto 
all’anno scorso il rapporto fra con-
tagi e ricoveri è diminuito radical-
mente. E la differenza qualitativa 
è una sola: il  vaccino. Dovrebbe 
bastare a convincere anche i più 
scettici». Ma in Sicilia i No Vax so-
no ancora il 14,5%.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Michele Bocci 

Un’epidemia  ospedaliera  diversa.
Che sta iniziando a crescere a ritmo 
sostenuto, come rivela l’1,4 raggiun-
to dall’Rt dei ricoveri che sarà comu-
nicato oggi dalla Cabina di regia e 
mette in crisi le Regioni in 
un modo diverso rispetto al-
le ondate precedenti. I casi 
adesso sono tanti e anche se 
spesso non sono gravi stan-
no bloccando gli ospedali. Al-
cune zone del Paese sono già 
al limite. «Qui si rischia il co-
dice nero», dice il presiden-
te dell’Ordine dei medici di 
Napoli, Bruno Zuccarelli. Si-
gnifica decidere chi curare e 
chi no: «Possiamo perdere il 
controllo, Roma intervenga 
subito».  Le  Regioni  sono
pronte ad attivare i posti let-
to extra, spiega Giovanni Mi-
gliore, presidente della Fia-
so, la federazione delle Asl. 
«L’impegno  sul  Covid  au-
menta e rende difficile assi-
curare il resto dell’attività». 
La crescita della curva è ini-
ziata  da  poco,  reggeranno  
gli ospedali di fronte a un rit-
mo di 500 o più ricoveri al 
giorno? «Sì ma nelle prossi-
me due settimane dovremo 
rimodulare le nostre attività 
— dice Migliore — Non scor-
diamoci però che grazie ai  
vaccini abbiamo la metà dei letti oc-
cupati rispetto all’anno scorso». 

Pronto soccorso travolti
La porta dell’ospedale soffre perché 
è tra due fuochi. Da una parte ci so-
no tutte le urgenze tipiche della sta-
gione,  dall’altra  cresce la  richiesta 
dei contagiati di Covid. «La situazio-
ne è pesante — dice Guido Bertolini 
del  Mario  Negri,  che  partecipa  al  
coordinamento dei pronto soccorso 
lombardi — L’assistenza territoriale 
latita e le persone vanno al pronto 
soccorso anche se potrebbero esse-
re seguite a casa. Si tratta di accessi 
evitabili, che si sommano a quelli di 
chi ha veramente bisogno dell’ospe-
dale, perché ha il Covid in forma più 
grave o perché ha problemi urgenti 

di tipo diverso, come ictus e infarti».

Personale ammalato
Come ricorda Bertolini,  i  problemi 
dell’aumento della  domanda si  in-
crociano  con  quelli  dell’offerta.  I  
pronto soccorso soprattutto, ma an-
che  altri  reparti  hanno  struttural-
mente organici ridotti e ora li vedo-
no ridursi ancora a causa dell’infe-
zione, che ha colpito molti medici e 
infermieri. 

I positivi nei reparti
Qui si vede la differenza tra l’ondata 
che Omicron sta iniziando a provoca-
re e le altre. I pazienti sono meno gra-
vi ma non per questo meno impegna-
tivi. «I casi critici sono non vaccinati 
— spiega Sergio Livigni, primario di 

rianimazione a Torino e responsabi-
le della rete ospedaliera dell’Unità 
di crisi del Piemonte — Adesso vedia-
mo anche persone che magari entra-
no per un altro problema di salute e 
si scoprono positivi». Questi pazien-
ti, secondo Giovanni Migliore sono 
circa il 30% del totale dei ricoveri Co-

vid e provocano grossi pro-
blemi  organizzativi  «an-
che superiori a quelli lega-
ti  a  chi  ha solo l’infezio-
ne». Devono essere isolati 
e spostati tra i reparti con 
attenzione, magari quan-
do devono fare un inter-
vento  chirurgico.  Alcuni  
ospedali vengono così pa-
ralizzati. 

L’Sos dei chirurghi
Le ricadute sugli altri pa-
zienti sono molto pesanti 
e le mette in chiaro Marco 
Scatizzi,  presidente  di
Acoi,  l’associazione  dei
chirurghi ospedalieri. «In 
Veneto,  nel  Friuli,  nel
Trentino, in Piemonte ab-
biamo situazioni gravissi-
me dove l’attività chirurgi-
ca si è quasi completamen-
te fermata — dice — Parlia-
mo di migliaia di pazienti 
che rischiano di non esse-
re curati o ai quali non è 
possibile  diagnosticare
malattie come i  tumori».  
In più ci sono i turni mas-

sacranti per i chirurghi. 

No Vax in intensiva
I casi gravi riguardano ancora preva-
lentemente i  non vaccinati.  «Sono 
circa il 90% dei nostri pazienti, dice 
Mario Peta che dirige la terapia in-
tensiva di Treviso — Il numero dei ri-
coveri è stabile e per adesso la situa-
zione  è  accettabile».  C’è  però  un  
grande interrogativo. «Ci chiediamo 
cosa succederà adesso, con questo 
grande aumento dei casi. L’afflusso 
nelle nostre strutture è spostato di 
10-15 giorni rispetto ai contagi. Sap-
piano che Omicron è meno patoge-
na, ma non sappiamo quanto nella 
nostra realtà. Il futuro è incerto, sia-
mo molto preoccupati ma pronti». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La paura dei medici
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219.441 
I nuovi casi
I contagi delle ultime 24 
ore. Lo stesso giorno di 
una settimana fa erano 
stati 126.888 (+72,9%)

198
I decessi
Le vittime di ieri contro le 
231 di mercoledì, per un 
totale di 138.474 morti 
da febbraio 2020

1,5 mln
Gli attualmente positivi
Le persone positive sono 
1.593.579. I guariti totali 
sono 5.243.412, (46.770 
quelli che si sono 
negativizzati ieri)

19,3%
Il tasso di positività
Sono stati 1.138.310 i 
tamponi di ieri con un 
tasso di positività del 
19,28%

15
Le Regioni in giallo
Alle regioni già in giallo 
(Calabria, Friuli-Venezia 
Giulia, Marche, Lazio, 
Liguria, Lombardia, 
Bolzano, Trento, 
Piemonte, Sicilia e 
Veneto) si aggiungono 
Abruzzo, Emilia 
Romagna, Valle d’Aosta 
e Toscana. La Liguria si 
salva dall’arancione: 
intensive quasi al 20%

90%
Vaccinati e guariti
Il 90% della popolazione 
over 12 inItalia ha 
ricevuto almeno una 
dose di vaccino o è 
guarita entro i 6 mesi. 
Sono 21.690.954
(69,97%) quelli che 
hanno fatto il booster

L’Sos: “Temiamo 
un’ondata di ricoveri, 

non fateci scegliere 
chi curare e chi no”

Primo piano La lotta al Covid

La coda
L’altra notte decine di 
ambulanze bloccate in 
fila davanti al pronto 
soccorso dell’ospedale 
“Cervello” a Palermo. 
Allestita una 
tensostruttura 
all’ingresso, altre due 
sono state realizzate 
al Civico e al Villa Sofia

k Il saluto ai parenti attraverso il tablet
Un paziente ricoverato nell’ospedale di Parma 
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ROMA  —  Sottosegretario  Rossano  
Sasso, è intelligente e salutare 
tornare a scuola in presenza con 
oltre duecentomila contagi nel 
Paese?
«Il governo ha sempre detto che 
avrebbe garantito la didattica in 
aula, e io sono d’accordo. Le autorità 
sanitarie e scientifiche ci 
consegnano un quadro di vaccinati 
alti tra i docenti e gli studenti sopra i 
dodici anni e di alunni con il Covid a 
meno dell’un per cento».

In verità gli studenti contagiati 
sono al tre per cento e almeno 
ventimila docenti sono positivi. Si 
riparte lunedì con scuole a 
singhiozzo, ore vuote in classe, 
uscite anticipate. Non è che si sta 
demonizzando una Dad che, così 
com’è strutturata, è alienante e 
insufficiente, ma potrebbe 
diventare, se progettata, una 
risorsa di studio per i nostri ragazzi 
e un’occasione per convivere 
meglio con il virus?
«Tutto vero, il problema è che il 
milione di docenti italiani non è tutto 
pronto per questa nuova didattica, 

non è stato formato per trasmettere 
il sapere in via digitale. La Didattica a 
distanza, poi, per i ragazzi disabili è 
solo un male. E segnalo che i reparti 
di neuropsichiatria infantile si 
stanno riempiendo. La tossicità 
digitale tra i ragazzi è in crescita, non 
possiamo riaffidarci a questa Dad 
emergenziale».

Sulla ripartenza zoppicante?
«Sono preoccupato per la decisione 
di sospendere il rapporto di lavoro 
con maestri e professori non 
vaccinati. Sono altre 
venti-venticinquemila cattedre 
vacanti, che si aggiungono agli 
insegnanti positivi. Promuoviamo, sì, 
buona informazione sulla 
vaccinazione, ma un governo di 
unità nazionale non è nato per 
colpire i docenti, piuttosto per 
garantire lo studio ai discenti». 

Nelle misure del governo sulla 

scuola è rimasta la distinzione tra 
vaccinati e no: con due positivi 
sono gli ultimi ad andare in Dad 
dalla seconda media alle superiori.
«La distinzione tra vaccinati e no è 
una discriminazione del diritto allo 
studio. La scuola è luogo di 
inclusione, un brutto precedente».

Le Regioni lamentano che il 
governo abbia preso le misure 
senza convocare il Comitato 
tecnico scientifico.
«A me risulta che il Cts sia stato 
sentito».

E che l’esecutivo non ha neppure 
ascoltato il grido di allarme sui 
tamponi insufficienti e costosi.
«Adesso io mi aspetto un imponente 
tracciamento dei contagi da parte 
della struttura commissariale e, poi, 
una rapida consegna alle scuole 
delle mascherine Ffp2. Oggi non ci 
sono».

Abbiamo perso la speranza di 
vedere impianti di aerazione 
installati nelle nostre aule strette?
«Io non mi arrendo. Laddove, pochi 
istituti, i sistemi sono stati montati 
gli effetti sulla sicurezza si sono visti. 
Non è possibile che dopo un anno di 
governo Conte e dieci mesi di 
governo Draghi non siamo riusciti a 
dotare le nostre scuole di un sistema 
di aerazione. Ci sono 150 milioni di 
euro anche per questo, dallo scorso 
marzo, ma non c’è un vincolo preciso 
per la loro spesa e i dirigenti 
scolastici trovano cento problemi 
burocratici e rinunciano. È 
inaccettabile che il governo abbia 
distribuito risorse a pioggia e le 
scuole fatichino a impiegarle. 
Servono un provvedimento specifico 
e una nuova mentalità dei presidi. Il 
Cts è stato deludente, non ha inserito 
l’aerazione nelle linee guida per la 
scuola».

Tre contagi per andare in Dad 
dalla seconda media alle superiori?
«Sono troppi, andrebbero ridotti a 
due».

Più in generale, non si vede un 
progetto generale per l’istruzione. 
«Sì, non c’è una visione. La breve 
durata dei governi è un fattore 
micidiale, è così da quando ero 
studente». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista al sottosegretario all’Istruzione Rossano Sasso

“Sono troppi tre casi in classe
per andare in quarantena

Servono impianti di aerazione”

La rivolta dei presidi
“La scuola non è sicura
Dad fino al 31 gennaio”
In duemila firmano l’appello al governo: “Contagi mai visti, molti istituti rischiano di chiudere”

Adesioni in tutta Italia, ma il ministro Bianchi: si riparte il 10, sarà un ritorno nelle aule in sicurezza

di Valentina Lupia 

Roma — Hanno firmato da Cuneo a 
Catania, passando per Bologna, Fi-
renze, Roma, Napoli. E in piccoli Co-
muni, dal Monferrato alla Tuscia e 
alla Val d’Orcia. È la rivolta dei presi-
di d’Italia, che in duemila (su un tota-
le di ottomila)hanno sottoscritto un 
«appello urgente» indirizzato al go-
verno:  senza troppi giri  di  parole,  
chiedono di decretare la didattica a 
distanza fino a fine gennaio, a parti-
re da lunedì. Perché la variante Omi-
cron dilaga e contagia anche docen-
ti, collaboratori scolastici, studenti: 
320mila quelli attualmente positivi. 
«Numeri altissimi — si legge nel do-
cumento — mai visti prima», che se 
sottovalutati determineranno «inso-
lubili problemi».

Come  quelli  delle  sostituzioni,  
perché  tra  positivi,  quarantene  e  
personale non in regola con la vacci-
nazione obbligatoria i buchi da riem-
pire aumentano giorno dopo gior-
no. E il rischio, aprendo il 10, sareb-
be quello di ritrovarsi «nell’impossi-
bilità di garantire la sicurezza e la vi-
gilanza» o addirittura di non poter 
aprire interi plessi. Frasi forti, que-
ste, sottoscritte da un numero di pre-
sidi destinato a crescere nelle prossi-
me ore: c’è Laura Biancato, preside 
dell’Einaudi di Bassano del Grappa, 
“Dirigente dell’anno 2021” secondo 
“Your Edu Action”, e poi ci sono An-
tonio Fini, che è a capo dell’istituto 
d’istruzione  superiore  Capelli-
ni-Sauro di La Spezia, la preside Ales-

sandra Rucci del Galilei di Ancona, 
Carlo Firmani del  liceo Socrate di  
Roma, Elisa Colella del Cutelli di Ca-
tania.

E poi tanti altri, tutti con lo stessa 
enorme paura di vedere le proprie 
classi  trasformate  in  maxi-cluster:  
«Sappiamo che il virus si trasmette 
per aerosol e che l’ambiente dell’au-
la è una condizione favorevolissima 
al contagio». E già «prima della so-

spensione natalizia abbiamo assisti-
to ad un’elevata incidenza di conta-
gi all’interno delle classi: alunni e do-
centi, anche se vaccinati». Ma ora, 
con la contagiosissima variante Omi-
cron e «il protocollo di gestione dei 
casi che grava sulle aziende sanita-
rie» la portata del fenomeno è diven-
tata altamente «rischiosa». 

Troppo. Per questo, dicono «con 
forza» i quasi 2mila firmatari, biso-

gna chiudere e tornare alle lezioni 
virtuali.  «Almeno  per  2/3 settima-
ne», secondo il presidente dell’Asso-
ciazione nazionale presidi Antonel-
lo Giannelli, «pure per guadagnare 
terreno sulle  vaccinazioni  dei  più  
giovani», e anche se questo significa 
tirarsi dietro le proteste del fronte 
no Dad, con famiglie e liceali in pri-
ma  linea:  «Stiamo  già  subendo  le  
conseguenze  della  didattica  a  di-
stanza, dalle carenze didattiche alla 
salute mentale — dice Luca Iannello, 
della Rete degli studenti medi —. Sa-
rebbe  difficile  accettare  un’altra
chiusura, soprattutto perché non ab-
biamo visto alcuno sforzo nella riso-
luzione dei problemi». Come scree-
ning di massa prima del ritorno sui 
banchi, che pure i presidi avevano 
chiesto  per  un  rientro  potenzial-
mente più sereno.

Ma la politica ribadisce la propria 
posizione e tira dritto. Le nuove mi-
sure (dalle regole sulle quarantene 
all’obbligo vaccinale per prof e per-
sonale,  fino  alle  mascherine  Ffp2  
ove previsto) sono mirate «a un ritor-
no nelle aule in presenza e in sicu-
rezza», ha detto il ministro all’Istru-
zione Patrizio Bianchi. Nessun ripen-
samento per ora, insomma: il 10 si 
rientra in classe. «Bene — ribatte Va-
leria Sentili, tra i firmatari dell’ap-
pello  e  preside  dell’istituto  com-
prensivo Francesca Morvillo di Ro-
ma —. Ma se va a finire come diciamo 
noi,  che la scuola la  viviamo ogni  
giorno, al governo lo diremo senza 
mezzi termini: “Vi avevamo avverti-
ti”». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La distinzione tra 
vaccinati e non è una 

discriminazione 
che lede il diritto 

allo studio

Le nuove regole
Come cambia il protocollo

Deputato

Rossano sasso

è stato eletto 

con la lega 
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Con due casi, i 
non vaccinati e chi 
non ha concluso il 
ciclo vaccinale o è 
guarito da meno 
di 4 mesi o non ha 
la terza dose va in 
Dad per 10 giorni; 
chi ha il booster 

resta in presenza 
con 

autosorveglianza 
e Ffp2. Dai tre 

casi, tutti in Dad 
per dieci giorni

Primo piano La lotta al Covid

di Corrado Zunino

f

g

Il ministro
Patrizio Bianchi, 
ministro 
dell’Istruzione, 
risponde 
alle domande 
dei giornalisti 
all’uscita 
da Palazzo Chigi

3
Medie e licei / 1 

Con un positivo 
si rimane in 

classe con le 
mascherine Ffp2 

e un tampone 
(entro 10 giorni, 

ma non viene 
specificato). 

L’auto 
sorveglianza 

sarà fatta 
mediante 

esecuzione 
gratuita di test 

antigenici

2
Primarie

Con un positivo 
si rimane in 

classe e scatta la 
sorveglianza 

con 2 tamponi: 
test antigenico 

rapido o 
molecolare da 
fare quando 

viene dichiarato 
il caso e il 

secondo dopo 5 
giorni. Con due 
casi, tutti in Dad 

per 10 giorni

1
Materne

Per i bimbi di 
nidi e materne 
che non sono 
vaccinabili le 

misure sono più 
restrittive e non 
cambiano. Con 

un caso nella 
stessa sezione o 
gruppo classe si 

applica una 
sospensione 
delle attività: 

tutti a casa per 
10 giorni
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Milano  — «Sono pochissimi quelli  
che non hanno già le carte in regola. 
Numeri piccoli. Che però vanno af-
frontati». Riemerge da decine di te-
lefonate e fitti scambi di messaggi 
fra  colleghi  rettori,  Giovanna  Ian-
nantuoni, guida della Bicocca, dove 
studiano 37 mila universitari, e dove 
l’obbligo di vaccino scatta per 2.500 
dipendenti fra professori e persona-
le dell’ateneo.

Il nuovo decreto vi ha spiazzati?

«No, penso sia frutto di un desiderio, 
raggiungibile con queste decisioni, di 
rallentare la curva epidemiologica e 
proteggere i più fragili. Dobbiamo 
prenderlo come una grande 
responsabilità, ma anche come un 
atto di generosità verso gli altri. Detto 
questo stiamo tutti cercando di 
capire come comportarci. Perché 
non è semplice».

Fino a oggi il personale aveva 
l’obbligo di Green Pass per entrare 
in ateneo, ha idea di quanti 
potrebbero essere i non vaccinati?
«Nessuno può saperlo. Vero è che 
grazie alla nostra facoltà di Medicina 
a marzo ci siamo occupati di 
vaccinare il nostro personale. Questo 
una misura ce la dà».

In quanti hanno aderito?
«Il 90 per cento. Non significa che il 
10 per cento sia scoperto: ci sono i 
guariti dal Covid che hanno fatto 
l’iniezione mesi dopo, quelli che si 
sono vaccinati altrove. Comunque 
sono davvero pochi coloro che non 
hanno fatto nemmeno una dose, un 
po’ come in tutte le università, e 
credo che la maggior parte di queste 
posizioni siano ideologiche».

Se non si adeguano non 
potranno lavorare. In che modo 

controllerete?
«Stiamo cercando di capirlo, il 
grande scambio di queste ore con il 
ministero e fra rettori è su questo. 
Bisognerà trovare gli strumenti 
adatti nel rispetto della privacy di 
ciascuno».

Chi non è protetto però verrà a 
galla. Come vi comporterete?
«Cercheremo il dialogo scientifico. 
C’è una finestra temporale per 
mettersi in regola che sfrutteremo 
per parlare con loro. Li farò 
incontrare con un medico, ne 
abbiamo uno d’ateneo meraviglioso 
che può aiutarli. Abbiamo 
infettivologi bravissimi, sono loro 
colleghi, questo aiuta»

Ma lei stessa parla di posizioni 
ideologiche. Un discorso più 
complesso rispetto alle paure.
«L’accademia è il luogo di dialogo per 
definizione, si può discutere di tutto. 
Dopodiché esistono delle regole. Le 
università hanno il dovere di non 
essere un luogo di contagio, di essere 
sicure, di permettere di condurre 
una vita accademica che consenta di 
riempire le aule, i laboratori, di non 
smettere di fare ricerca».

E quindi cosa succede a chi non si 
vaccina lo stesso?
«Voglio essere ottimista, ho visto 
come si è comportata la mia 
comunità e credo che non avremo 
grossi problemi. Ma per chi non si 
adegua scatterà la sospensione».

Ha già ricevuto mail di lamentela 
da parte dei suoi docenti?
«No, arriveranno nei prossimi 
giorni».

Cosa risponderà?
«Che mi aspetto da loro un atto di 
responsabilità e generosità verso il 
nostro Paese». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervista a Giovanna Iannantuoni, rettrice della Bicocca 

“Pronta a sospendere 
chi non rispetta l’obbligo
L’università va protetta”

ANSA/MASSIMO PERCOSSI/ANSA

Il ministero 
dell’Università ha 
previsto che, in via 

eccezionale e dove non sia 
possibile garantire la presenza, 
gli atenei potranno svolgere 
con modalità a distanza le 
prove, le sedute di laurea e gli 
esami di profitto programmati 
per la sessione di gennaio e 
di febbraio. 

Primo piano La lotta al Covid

j Economista
Giovanna 
Iannantuoni: dal 
2019 è rettrice 
della Bicocca
di Milano 

di Tiziana De Giorgio Negli atenei esami 
e lauree a distanza 
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8
Che succede a chi entra in 
banca o in un ufficio 
pubblico senza Green Pass?

Un lavoratore autonomo 
over 50 è obbligato
a vaccinarsi per lavorare? 

2
Con l’obbligo è previsto il 
risarcimento per eventuali 
danni da vaccino?

Esteso il Super Green Pass

Scatta lunedì l’obbligo di Green Pass 
rafforzato per salire su tutti i mezzi di 
trasporto, aerei, treni, navi, pullman, autobus 
e metropolitane. Necessario anche in piscine 
e palestre, alberghi, fiere, cerimonie. E bar e 
ristoranti anche all’aperto.

Quando scatta l’obbligo
vaccinale per gli over 50?
Chi farà i controlli?

L’obbligo di vaccino per tutti gli 
over 50 (compreso chi li compirà 
entro il 15 giugno prossimo) scatta 
già da oggi, quando il decreto 
firmato il 5 gennaio sarà pubblicato 
in Gazzetta ufficiale. Ma per 
mettersi in regola tutti i cittadini 
interessati avranno tempo fino al 31 
gennaio. Dall’1 febbraio scatta la 
sanzione amministrativa di 100 euro 
prevista per chi non avrà adempiuto 
all’obbligo. I controlli saranno fatti 
attraverso l’incrocio dei dati della 
popolazione residente con quelli 
dell’anagrafe vaccinale, provinciale 
e regionale. 

9
Per andare dal notaio a 
firmare un rogito è 
necessario il Green Pass?

No, l’accesso agli studi 
professionali privati non è al 
momento soggetto ad alcun 
obbligo di certificazione verde per i 
clienti, mentre i professionisti e i 
loro collaboratori hanno obbligo di 
Green Pass, quello rafforzato per 
gli over 50, quello base per i più 
giovani.
Dunque, non è necessario il Pass 
per andare dal notaio a firmare un 
rogito, dall’avvocato per una 
pratica legale, da un 
commercialista per una consulenza, 
nello studio di un architetto o di un 
ingegnere per un progetto.

Fino al 31 gennaio, in banca, come 
negli uffici postali, nelle finanziarie 
e in tutti i pubblici uffici, l’accesso 
dei cittadini resta libero. Ma dal 
primo febbraio servirà almeno 
l’esito negativo di un tampone 
molecolare o rapido fatto nelle 72 o 
nelle 48 ore precedenti.
Chi proverà a entrare senza Green 
Pass sarà sanzionato con una multa 
da 400 a 1.000 euro. Lo stesso vale 
per qualsiasi sportello della 
pubblica amministrazione, 
dall’anagrafe ai tributi, dai rifiuti alla 
previdenza, ma anche per gli 
esercizi commerciali.

7
Dall’1 febbraio quali 
negozi saranno accessibili
anche ai non vaccinati?

10

3 Gli over 50 dovranno 
sempre firmare il 
consenso informato?

5
L’obbligo di vaccino nelle 
Università è solo per i prof 
o anche per gli studenti? 6

Anche per magistrati e 
avvocati over 50 vale 
l’obbligo di vaccino?4

Quali sono le sanzioni per 
chi si sottrae all’obbligo?
E a chi spetta disporle? 

Sanzioni e risarcimenti: domande e risposte

Multa una tantum
L’Agenzia delle entrate

stanerà i riluttanti

Questo è un punto ancora 
controverso. L’obbligo vaccinale 
imposto presuppone l’assunzione di 
responsabilità da parte dello Stato e 
dunque il diritto del cittadino ad 
essere risarcito in caso di danni 
provocati dalla somministrazione. 
Ma - secondo il sottosegretario alla 
Salute, Andrea Costa - nulla cambia 
perché una sentenza della Corte 
costituzionale prevede già che «in 
presenza di una vaccinazione di 
massa a tutela della salute pubblica 
lo Stato intervenga, e si faccia carico 
e indennizzi qualora ci siano danni 
ai cittadini».

1

Le date da appuntare sul calendario

Primo piano La lotta al Covid

Quelli che vendono beni di prima 
necessità o prodotti essenziali. 
Dunque, dalle farmacie ai 
supermercati, dai tabaccai alle 
ferramenta, si potrà continuare a 
entrare senza alcuna certificazione. 
Un elenco dettagliato di questi 
esercizi commerciali sarà definito 
dagli uffici tecnici nei prossimi 
giorni e sarà sulla falsa riga delle 
attività che sono sempre rimaste 
aperte anche in zona rossa durante 
i periodi di lockdown. In tutti gli 
altri, dai negozi di abbigliamento ai 
centri commerciali, dall’1 febbraio 
sarà necessario il Green Pass base.

Certo. L’obbligo vaccinale, intanto, 
vale per tutti i cittadini che 
compiono 50 anni entro il 15 giugno, 
a prescindere dalla loro 
occupazione.
Ma anche i lavoratori autonomi over 
50, dagli artigiani ai liberi 
professionisti, sono obbligati ad 
avere il Super Green Pass quando 
prestano la loro opera nei propri 
uffici privati, studi professionali o a 
domicilio dei clienti. E, come i 
lavoratori dipendenti, sono soggetti 
a controlli e sanzioni, sia per il 
mancato rispetto sia per l’omesso 
controllo di eventuali dipendenti.

20 gennaio

Con il tampone dal parrucchiere

Servirà almeno il Green Pass base per 
usufruire di tutti i servizi alla persona per i 
quali finora non era richiesta alcuna 
certificazione. Chi non è vaccinato o guarito 
dovrà fare il tampone per andare dal 
parrucchiere, dal barbiere, dall’estetista.

1 febbraio

Obbligo di vaccino per gli over 50

Da febbraio scatta la sanzione di 100 euro 
per gli over 50 che non si sono vaccinati.
Contemporaneamente la validità del Green 
Pass viene ridotta da 9 a 6 mesi anche per 
chi ha già fatto la dose booster. 
Pass rafforzato in banche, uffici e negozi.

15 febbraio

Al lavoro con il Super Green Pass

Scatta l’obbligo di esibire la certificazione 
verde rafforzata per tutti gli over 50 
occupati sia nel pubblico che nel privato, 
ma anche per i lavoratori autonomi. Multe 
da 600 a 1.500 euro. Dopo 5 giorni di 
assenza si viene sospesi senza stipendio.

No. Gli studenti potranno continuare 
a frequentare le lezioni con il Green 
Pass base, quello che si ottiene 
anche con il tampone.
L’ultimo decreto ha invece esteso 
l’obbligo di vaccinazione per tutto il 
personale docente e non docente 
degli Atenei, equiparandolo così a 
quello della scuola, della sanità e del 
comparto sicurezza.
Come per le altre categorie, dunque, 
chi non vorrà adeguarsi all’obbligo 
verrà sospeso dopo 5 giorni di 
assenza ma manterrà il diritto al 
posto di lavoro. I controlli spettano 
al responsabile dell’ateneo.

Sì. La firma del modulo di consenso 
informato resta obbligatoria perché 
- al di là dell’eventuale risarcimento 
- è necessario essere consapevoli 
dei possibili effetti collaterali. «Con 
il consenso informato - spiega il 
presidente degli Ordini dei medici, 
Filippo Anelli - il medico spiega al 
cittadino quali possono essere le 
conseguenze positive e negative 
della vaccinazione, e firmando il 
consenso informato il cittadino 
dichiara di aver compreso quanto 
gli è stato spiegato. Se non lo firma, 
la somministrazione non può 
avvenire».

I magistrati che hanno più di 50 
anni, come tutti gli altri dipendenti 
delle strutture giudiziarie, sono 
soggetti all’obbligo di vaccino. A 
controllare che si presentino al 
lavoro con il Super Green Pass 
dovranno essere i responsabili 
della sicurezza dei Palazzi di 
giustizia. Per l’accesso ai tribunali, 
invece, non è richiesta alcuna 
certificazione, né ai cittadini né ai 
legali o ai periti o ai consulenti. Gli 
avvocati over 50, però, come tutti i 
lavoratori autonomi, dovranno 
essere dotati di Super Green Pass 
nei loro studi professionali.

A comminare le sanzioni saranno 
l’Agenzia delle entrate o il prefetto a 
cui arriveranno le segnalazioni di chi 
è preposto al controllo sui luoghi di 
lavoro. Sono due, infatti, le sanzioni 
previste: quella una tantum di 100 
euro per chiunque, pensionato, 
disoccupato, occupato, casalinga, 
risulterà inadempiente alla verifica 
dell’Agenzia delle entrate. Multe più 
salate, da 600 a 1.500 euro, invece, 
per chi, a partire dal 15 febbraio, si 
presenterà ugualmente sul posto di 
lavoro senza essere vaccinato. E 
sanzioni anche per i datori di lavoro 
che non dovessero controllare.

10 gennaio 

di Alessandra Ziniti

Gli agenti ai controlli
Due agenti della municipale di 
Brescia controllano il Green Pass 
alla passeggera di un pullman. 
Da lunedì su tutti i trasporti 
è necessario il Super Green Pass 

L’obbligo vale anche 
per i lavoratori

autonomi
Sanzione di 400 euro 

a chi entra
senza Pass in banca

o in un negozio
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di Isabella Maselli

Entro domani sera sei ospedali pu-
gliesi dovranno riconvertire repar-
ti no-Covid con posti letto per pa-
zienti Covid. L’aumento dei ricove-
ri, 20 in più in 24 ore, portando il 
totale dei pugliesi contagiati finiti 
in ospedale a 422, 38 dei quali in te-
rapia intensiva, ha spinto la Regio-
ne a riattivare il piano di rafforza-
mento della rete Covid. «Il piano si 
realizza gradualmente, di mano in 
mano che l’occupazione dei posti 
letto in area Covid cresce», spiega-
no il presidente della Regione, Mi-
chele Emiliano, e il direttore del Di-
partimento Salute, Vito Montana-
ro. Attualmente è del 15 per cento 
in area medica e 8 per cento in te-
rapia intensiva: più di un terzo dei 
ricoveri  riguarda la  provincia  di  
Bari. Qualora dovessero aumenta-
re, ci sarà una graduale ulteriore 
attivazione di posti letto Covid da 
realizzare entro la fine di gennaio. 

«Preso atto — si legge nella circo-
lare trasmessa dalla Regione alle 
aziende sanitarie, ospedaliere, en-
ti  ecclesiastici  e  Irccs  pubblici  e  
privati — che l’incremento più si-
gnificativo dei ricoveri Covid inte-
ressa l’area medica e non già la te-
rapia intensiva» e che «è stato ri-
scontrato un incremento dei rico-
veri dei pazienti pediatrici e delle 

donne in gravidanza», è stato di-
sposto che i posti letto di terapia in-
tensiva restino quelli centralizzati 
per area vasta: quindi a Lecce, Bari 
e Foggia. Per quanto riguarda l’a-
rea medica, invece, dovranno esse-
re attivati «tempestivamente», en-
tro 48 ore, posti letto negli ospeda-
li Vito Fazzi di Lecce, Galatina, Per-

rino di Brindisi, Altamura, Cerigno-
la e Ostuni, oltre a quattro struttu-
re sanitarie per pazienti post covid 
negli ospedali di San Cesareo, Trig-
giano, Torremaggiore e l’ospedale 
militare di Taranto. Tutti gli ospe-
dali individuati quali strutture di 
riferimento per donne in gravidan-
za positive al Covid dovranno inol-

tre adeguare il numero dei posti 
letto dedicati. Per i pazienti pedia-
trici deve essere garantito un mo-
dulo di dieci posti letto per provin-
cia. Deve essere garantita — conti-
nua la circolare — la immediata di-
sponibilità di posti letto e percorsi 
dedicati per i pazienti psichiatrici 
e posti letto chirurgici o di area me-
dica, da dedicare a pazienti positi-
vi al Covid asintomatici e pazienti 
ricoverati per altre patologie.

Mentre la Puglia si prepara a en-
trare nel pieno della quarta onda-
ta pandemica, si affronta anche il 
ritorno a scuola da lunedì. La Re-
gione, come quasi tutte quelle ita-
liane, aveva chiesto al governo di 
posticipare la riapertura delle au-
le, ma questo non avverrà e così il 
10, con le regole per le quarantene 
in caso di alunni positivi stabilite a 
livello nazionale, gli studenti tor-
neranno  in  classe.  Va  ricordato  
che la Puglia, anche grazie al meto-
do della vaccinazione scuola per 
scuola, si conferma prima in Italia 
per copertura della fascia 5-11 anni 
con il 22,2 per cento (su una media 
nazionale dell’11,9) e sono partite 
le prenotazioni della dose booster 
per i 12-15enni. E con l’entrata in vi-
gore  dell’obbligo  vaccinale  biso-
gnerà  fare  i  conti  anche  con  i  
140mila  535 over  50 che ancora 
non hanno ricevuto il vaccino.

Salgono i ricoveri, via al piano Covid
4 grandi ospedali per i casi più gravi
Emiliano chiede alle Asl di attivare nuovi posti letto per i contagiati a Lecce, Galatina, Brindisi, Cerignola e Ostuni.
Terapie intensive concentrate in Fiera e Policlinico e a Lecce e Foggia. Prenotazioni delle terze dosi per 12-15enni

Bari Cronaca

5.558
I nuovi casi
Sono stati accertati 
esaminando 75mila 641 
tamponi in tutta la regione:
il tasso di positività è dunque 
a quota 7,3 per cento. La 
provincia con più contagi
è quella di Bari, dove altri 
2mila 333 positivi sono finiti in 
isolamento. Segue la 
provincia di Lecce con 1.022

8
Le vittime
Superati i 7mila morti da inizio 
emergenza. I pugliesi 
attualmente positivi sono 
45mila 648, dei quali 384 
ricoverati nei reparti di area 
non critica (Pneumologia, 
Medicina interna e Malattie 
infettive) e 38 in cura nelle 
Terapie intensive Covid. Le 
persone guarite fino a questo 
momento sono 281mila 269

Il bollettino
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Scuola, è ancora caos
L’appello dei presidi:
«Niente distinzioni»

La Puglia rischia la zona gialla
Altri 5.558 nuovi positivi su 75.641
tamponi (il 7,3%, tassodipositività
in calo), ma a preoccupare in Pu-
glia ora è la saturazione dei posti
letto in ospedale: 38 ricoverati in
terapia intensiva e 384 nei reparti
Covid, tasso di occupazione all’8%
e al 13%. In entrambi i casi appena
due punti sotto le soglie di rischio:
la Puglia “vede” la zona gialla, non
da subito, ma dal 17. Tutto questo,
proprio nel giorno in cui la Puglia
fa segnare il superamento dei 7mi-
lamorti. Intanto, alla luce dell’ulti-
ma impennata di contagi, la Regio-
ne corre ai ripari potenziando la
rete ospedaliera: è stato chiesto al-
leAsl di attivare, entro48ore, altri
posti letto Covid di area Medica in
sei ospedali e di riattivare quattro
strutture post Covid. Per quanto ri-
guarda le terapie intensive, invece,
la strategia della Regione è di cen-
tralizzare la gestione dei pazienti
per aree vaste.

DeBernart, Iaia eTafuro
alle pagg.2 e 3

Crescono anche i ricoveri in terapia intensiva e nei reparti Covid: occupato l’8 e il 13% dei posti
L’ipotesi: passaggio nella fascia di maggior rischio dal 17. E la Regione potenzia la rete ospedaliera

Assalto agli hub per le dosi 5-11 anni
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“Zona gialla” vicina
La Regione potenzia
la rete ospedaliera
`Netto aumento dei ricoveri
nelle Intensive e in area non critica

Massimiliano IAIA

Anche la Puglia torna a rivi-
vere l’incubo dell’intasamen-
to della rete ospedaliera, as-
sieme ai conseguenti cambi
di colore, con le relative re-
strizioni imposte dalla zona
gialla. Che, con tutta probabi-
lità, non partirà la prossima
settimana, ma che potrebbe
essere realtà da lunedì 17 gen-
naio. Di certo c’è che, alla lu-
ce dell’ultima impennata di
contagi, la Regione Puglia
corre ai ripari potenziando la
rete ospedaliera. Tutto que-
sto, proprio nel giorno in cui
la Puglia fa segnare il supera-
mento dei 7mila morti nel
computo complessivo delle
vittime dall’inizio della pan-
demia a oggi.
Numeri tutt’altro che con-

fortanti dal bollettino regio-
nale, sebbene il tasso di posi-
tività si attesti - stabilmente
rispetto amercoledì - al 7,3%,
con 5.558 nuovi positivi su
75.641 tamponi. Elevato il nu-
mero di nuovi casi per la pro-
vincia di Bari: 2.333. Ma mol-
to colpita è anche la provin-
cia di Lecce, che supera i mil-
le casi (1.022). Seguono Fog-
gia (642), Bat (634) e Brindisi
(568). Nel Tarantino i nuovi
contagi sono stati 226, i resi-
denti fuori regione 114, e 19
sono stati i positivi dalla pro-
vincia non definita.
Ementre gli attuali positivi

raggiungono quota 45.648,
gli otto morti di ieri fanno su-
perare la soglia delle 7mila
vittime totali in Puglia.
Peggiora nettamente la si-

tuazione negli ospedali, al
punto da far avvicinare la Pu-
glia alla “zona gialla”. Attual-
mente, 38 sono le persone ri-
coverate in terapia intensiva,
mentre 384 si trovano in area
non critica. L’ospedale Fazzi
sta raggiungendo limiti di ca-
pienza in Pneumologia e in
Malattie infettive. Ieri erano
ricoverate 80 persone, anche
se solo tre in Rianimazione.
Secondo quanto disposto

alcune settimane fa dalla ca-
bina di regia, in caso di conta-
gi settimanali tra 50 e 150
ogni 100mila abitanti per re-
stare in zona bianca è neces-
sario che il tasso di occupa-
zione delle terapie intensive
non superi il 10% o che il tas-
so di occupazione dei reparti
ospedalieri non superi il 15%.
Se i due parametri sono en-
trambi superati si passa in fa-
scia gialla. La Puglia fa regi-
strare al momento l’8%
dell’occupazione dei posti let-
to in terapia intensiva, e il
13% dell’occupazione in area
non critica. In entrambi i ca-
si, quindi, si è ancora sotto la
soglia critica solo del 2%. Og-
gi ci sarà il consueto monito-
raggio Iss, ed è presumibile
che la Puglia resti in zona
bianca anche la settimana
prossima, ma da lunedì 17
gennaio potrebbe arrivare la
zona gialla con le relative
nuove regole: nei cinema, nei
teatri e per gli eventi sportivi
capienza al 50%, con limite di
2.500 spettatori all’aperto e

1.000 al chiuso; mascherine
obbligatorie anche all’aper-
to; nei bar e nei ristoranti al
chiuso, ad ogni tavolo potran-
no sedersi al massimo quat-
tro persone (a meno che non
siano conviventi).
Proprio per evitare che le

strutture vadano in tilt, la Re-
gione ha già disposto il poten-
ziamento della rete ospeda-
liera. Con una delibera firma-
ta dal presidente Michele
Emiliano e dal direttore di di-
partimento Salute, Vito Mon-
tanaro, la Regione ha chiesto
alle Asl di attivare, entro 48

ore, altri posti letto Covid di
area Medica in sei ospedali:
Fazzi di Lecce, Galatina, Per-
rino di Brindisi, Altamura,
Cerignola e Ostuni. Posti che
si vanno ad aggiungere a
quelli già attivi attualmente.
Inoltre, dovranno essere riat-
tivate anche le strutture sani-
tarie «Post covid» a San Cesa-
reo, nel Leccese, a Triggiano
nel Barese, a Torremaggiore
in provincia di Foggia e
nell’ospedale militare di Ta-
ranto. Per quanto riguarda le
terapie intensive, invece, la
strategia della Regione è di
centralizzare la gestione dei
pazienti per «aree vaste»: a
Bari, ospedale in Fiera e Poli-
clinico, a Lecce al Fazzi e a
Foggia al Riuniti. Inoltre, do-
vranno essere aumentanti i
posti letto nei reparti di Oste-
tricia, visto l’incremento di
donne in gravidanza positive
al Covid; e in ogni provincia
dovranno essere attivati al-
meno 10 posti letto per pa-
zienti pediatrici, perché an-
che tra i bambini c’è un incre-
mento di positività e ricoveri.
Infine, le direzioni strategi-
che devono riservare posti
letto chirurgici o di area me-
dica, da dedicare a pazienti
positivi al Covid ma asinto-
matici e ricoverati per altre
patologie per evitare di occu-
pare posti letto di Area Medi-
ca, dedicati esclusivamente a
pazienti positivi al Covid sin-
tomatici. Allo stato attuale i
ricoveri Covid sono così di-
stribuiti: 35% provincia di Ba-
ri; 19% provincia di Foggia;
16% provincia di Lecce; 11%
provincia di Taranto; 10%
provincia di Brindisi; 9% nel-
la provincia Bat.
«Il Piano si realizza gra-

dualmente, man mano che
l’occupazione dei posti letto
in area Covid cresce», hanno
spiegato in una nota Emilia-
no e Montanaro. «Un lavoro
complesso quello della ricon-
versione di reparti da no-Co-
vid a Covid, ma che è già pro-
grammato e che viene fatto
cercando il più possibile di
non ostacolare le attività sa-
nitarie ordinarie». «Anche in
questi giorni festivi - prose-
guono - gli uffici e le aziende
sanitarie ed ospedaliere sono
al lavoro per gestire almeglio
l’emergenza. La riconversio-
ne dei reparti avverrà, da par-
te delle Direzioni strategiche,
in analogia con quanto già ef-
fettuato nella precedente on-
data pandemica».
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Sia l’occupazione
deiposti letto in
terapia intensiva sia
quella inareanon

criticasonoasoliduepunti
percentualidi distanzadalla
sogliaconsideratadi
rischio.

Standoalbollettino
regionaledi ieri il
tassodipositività si
attesta - stabilmente

rispettoaquellodi
mercoledì -al 7,3%, con5.558
nuovipositivi su75.641
tamponi.

Mentregli attuali
positivi
raggiungonoquota
45.648,gli ottomorti

di ieri fannosuperare la
sogliadelle7milavittime
totali inPuglia.

LaRegione,
attraverso la
delibera firmatadal
presidenteEmiliano,

hachiestoalleAsldi attivare,
entro48ore,altriposti letto
CoviddiareaMedica.

Non è unperiodo facile per viro-
logi, immunologi e infettivologi.
Stavolta sotto il mirino dei no
vax è finita Antonella Viola, im-
munologo e professoressadi Pa-
tologia generale all’Università
di Padova, nonché direttore
dell’Istituto di Ricerca Pediatri-
ca Città della Speranza, finita
sotto scorta dopo che due giorni
fa aveva ricevuto nel suo ufficio
di Padova una lettera minatoria
con all’interno un proiettile. «I
bambini non si toccano. Basti
pensare agli effetti neurotossici
ecardiotossici. Senoncambia le
sue interviste dicendo che i bam-
bini non vanno vaccinati sare-
moben lietidi colpire lei e la sua
famiglia. Tranquilla, non mori-
rànessunomadue pallottole ca-
libro 22 nella pancia e nelle gi-
nocchianonuccidono, fanno so-
lo un gran male. Non seguiran-
no altri comunicati». Questo il
contenuto del messaggio fatto
recapitareallaprofessoressa.La
notizia è stata confermata da

fonti della procura di Padova
che ha aperto un fascicolo per
minacce, a carico di ignoti. La
missiva, scritta a macchina, e il
proiettile, sonostati sequestrati.
Poche parole, nella missiva,

scritte in maiuscolo per sottoli-
neare ancora di più il senso.
L’esperta aveva fin da subito
sposato la possibilità di vaccina-
re i bambini appena fosse stato
possibile e adesso non intende
fare neanche un passo indietro
sullesue idee: «Ioho insistito sui
bambini, sì. Ne ho parlato e ne
ho scritto. E se avessi davanti
l’autore o l’autrice della lettera
anonima gli direi che lo farò an-
cora perché nonposso dire che i
bambini non sono da vaccinare
-hasottolineato -. Sarebbecome
volere il loromale,metterei a ri-
schio le loroviteequestoperme
è inaccettabile. I casi di bambini
in ospedale sono in aumento, al-
cuni finiscono in terapia intensi-
va».
Ad aprire il messaggio sareb-

be stata una collaboratrice di

Viola che ha poi sporto denun-
cia ai carabinieri di Padova: la
notizia delle minacce è stata di-
scussa in sede di Comitato per
l’ordine e la sicurezza pubblica
che si è tenuto ieri a Padova. Il
provvedimento di scorta è stato
firmato dal prefetto Raffaele
Grassi, e dalla prefettura patavi-
na l’informazione è passata
all’Ucis,Ufficio centrale interfor-
ze per la sicurezza personale di
Roma. «Sto bene, sono in vacan-
za con la famiglia, mi fido delle
forze dell’ordine – ha dichiarato
l’immunologaall’Ansa–achiha
scritto il messaggio dico che
vuole il male dei bambini, vuole
farli ammalare e soffrire. E che
invece io continuerò a consiglia-
re ai genitori di vaccinare i pro-
pri figli perchéègiustocosì».
Immediata la solidarietà arri-

vata all’esperta, da Luca Zaia a
Enrico Letta. «Mi sento di dire
forza Antonella Viola, da oggi
sotto protezione. Nonostante le
intimidazioni e leminacce conti-
nui a dire la sua, nell’interesse

della scienza e dei più deboli»,
ha scritto il leader del Pd su
Twitter. «Esprimo ad Antonella
Viola tutta la mia solidarietà,
umana e istituzionale.Mai avrei
pensato che in un Paese civile si
potesse arrivare a minacciare
una scienziata che, come molti
altri, sta combattendo in prima
personapercuraree salvarevite
dall’attacco del Covid – ha detto
il presidente del Veneto – Pur-
troppo dobbiamo prendere atto
che alcune frange della popola-
zione si sono lasciate andare in
una sorta di conflitto sociale
contro chiunque si adoperi per
arrivare a sconfiggere il virus tri-
ste e preoccupante, ma è così, e
la risposta è una sola: continua-
re nella battaglia, nella ricerca,
nella cura, nel lavoro per affer-
mare la fondamentale cultura
della salute pubblica come bene
primariodiogni cittadino».
Solidarietà a Viola anche

dall’Ordine dei medici: «Non si
può piegare con minacce di
stampo ideologico e modalità
che ricordano i nostri anni più
bui la voce ferma di chi testimo-
nia le evidenze scientifiche» ha
affermato la Federazione nazio-
nale degli ordini dei medici chi-
rurghi e degli odontoiatri
(Fnomceo) in un tweet, in riferi-
mento alla lettera diminacce in-
viataall’immunologa.
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La procura
di Padova ha
aperto subito
un fascicolo
per minacce
a carico di ignoti

Sotto scorta l’immunologa Viola
I no vax le spediscono un proiettile

SPORT 

Anche per gli eventi sportivi la capienza

scende al 50%, sempre con limite di 2.500 

spettatori all’aperto e 1.000 al chiuso

FONTE: Governo

le condizioni per passare di colore

IN ZONA BIANCA IN ZONA GIALLA ARANCIONE ROSSAINCIDENZA 
SETTIMANALE
DEI CONTAGI 
SUGLI ABITANTI 

< 50 ogni 100.000
per 3 settimane

oppure

OCCUPAZIONE OSPEDALI PER COVID-19

fino al 15%

fino al 10%

in area medica

in terapia intensiva

  15%

 10%  20%

  30%

20%

  40%

30%

 30%

50 
ogni 100.000

 150 
ogni 100.000

 150 
ogni 100.000

 150 
ogni 100.000

in presenza di altre due condizioni

inferiore a uguale o superiore a

in presenza di altre due condizioni

MASCHERINE 

Obbligatorie 

anche 

all’aperto

BAR E RISTORANTI 

Al chiuso, tavoli al 

massimo da 4 persone 

(salvo conviventi)

SPETTACOLI 

In cinema e teatri capienza al 50%, 

con limite di 2.500 spettatori 

all’aperto e 1.000 al chiuso

COSA CAMBIA IN ZONA GIALLA

I NUMERI DELLA PUGLIA

Occupazione 

posti letto 

in terapia 

intensiva

Occupazione 

posti letto 

in area 

non critica

8% 13% 

INCIDENZA CONTAGI OGNI 100MILA ABITANTI

10-16 dicembre

17-23 dicembre

24-30 dicembre

79,2

127,6

332

`Segnali di sofferenza al “Fazzi” di Lecce
In Puglia 7mila morti in quasi due anni

Il piano: posti in più
in dieci ospedali

Zoom

Secondogli esperti «se
continuassequesto trend,
entro40giorni
supereremmoa livello
nazionale il 30%di
occupazionenelle terapie
intensiveedentrounmese il
40%nei repartiordinari,
mentreper l’incidenza
nazionale siamogiàa1.640
casi su100milaabitanti:
questosignificache i tre

parametriper l’ingresso in
zonarossasarebbero
superati a livellonazionale in
30-40giorni,maovviamente
-afferma -cipotrebbero
esseredifferenze tra le
singoleRegioni».Già lunedì
altre4Regionipotrebbero
passare in fasciagialla
(Abruzzo,Emilia-Romagna,
Valled’AostaeToscana)e la
Liguria inarancione.

«Trend da Italia “rossa” in un mese»

Gli esperti

2

Soglia di rischio
a due punti percentuali

Nelle ultime 24 ore
tasso di positività del 7,3%

Gli attuali positivi
superano quota 45mila

1

3

4

Il coronavirus

La situazione
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Rafforzamento
necessario
per gestire
questa fase

Massima
disponibilità
a svolgere

ulteriori compiti

GIUSEPPE PASQUALONE

RitaDEBERNART

Obbligovaccinalepergliover50
a partire da febbraio e fino al 15
giugno. Il Governo si avvia, pro-
babilmente, nella direzione del
vaccino obbligatorio per tutti
partendo proprio dalla fascia di
età ritenuta più a rischio di svi-
luppare lamalattia grave. Sipar-
te dunque da tutti i residenti in
Italia, sia connazionali che stra-
nieri, che hanno superato i 50
anni, e che dal 15 febbraio do-
vranno immunizzarsi comple-
tando il ciclo vaccinale. Esteso
anche l’ obbligo di super green
pass, sempre per la stessa fascia
d’età, su tutti i luoghi di lavoro
pubblici eprivatimentre servirà
il greenpassbaseperaccedere a
negozi e servizi alla persona.
Queste leprincipalinorme intro-
dotte dal Consiglio dei Ministri
lo scorso 5 gennaio con la firma
del nuovo decreto anti-Covid.
«Decisioni necessarie» secondo
impresee sindacati «inun situa-
zionediemergenza incui la tute-
ladel lavoro, dei lavoratori edel-
la collettività, devono essere
prioritarie rispetto alle singole
idee». Dalla data indicata tutti
gli addetti di aziende pubbliche
e private, e compresi quelli in

ambito giudiziario e i magistra-
ti, per accederesul postodi lavo-
ro, dovranno esibire il super
green pass, che si ottiene con il
vaccino o con la guarigione dal
Covid.Previstemulte, sospensio-
ni e il congelamento dei com-
pensiperchi rifiuteràdiattener-
si alle norme. Niente stipendio e
assenzaingiustificata,manonci
sarannoconseguenzedisciplina-
ri né la cessazione del rapporto
di lavoro. Per chi si presenterà
sprovvistodel certificato, cheat-
testi vaccino o guarigione, inol-
tre, sanzioni amministrative tra
600e1500euro.
Tutte le imprese, senza ecce-

zione dunque sul numero com-
plessivodidipendenti,potranno
sostituire i lavoratori sospesi

perché sprovvisti di certificazio-
ne verde e tale sostituzione po-
trà essere di 10 giorni rinnovabi-
li fino al 31 marzo 2022. Ulterio-
re stretta sui servizi di tutti i ge-
neri: il green pass base sarà ne-
cessariodal20gennaioperacce-
dereacentri estetici, parrucchie-
re o barbiere e dal 1 febbraio per
negozi, banche e uffici pubblici;
dovrebbero restare esclusi solo
supermercati, alimentari e far-
macie. Al momento non è chia-
ro in chemodo potrà essere im-
posto l’obbligo ai cittadini non
lavoratori e si attende il testo de-
finitivochedovrebbeesserepub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale
già oggi. Intanto il mondo delle
imprese e dei lavoratori pensa
già alle modalità attuative di

questenorme.«ComeCisl –com-
menta Antonio Castellucci, se-
gretarioregionaledelsindacato-
nelcorsodiquestimesipiùvolte
ci siamoespressi a favoredel su-
per green pass e dell’obbligato-
rietà del vaccino. Dobbiamo
mettereal centro le tutele. Il vac-
cino è tutela della persona, tute-
la della comunità, tutela del si-
stema sanitario e della ripresa
economica. Siamo inuna fase di
rimbalzo del Pil che va però di
paripassocon laquestione sani-
taria. E dobbiamo necessaria-
mente fare inmodoanchechesi
riprendano le attività ordinarie
di cura e prevenzione delle altre
malattie a pieno regime. I dati ci
parlano di numeri più che rad-
doppiati inunasettimana.Ci au-

guriamo che si continui sulla li-
nea dei controlli già intrapresa,
nelle aziende saranno gli im-
prenditoriadattuare ilcontrollo
sui lavoratori ma è chiaro che
parte tutto da un processo di re-
sponsabilitàdiognuno».
Sulla stessa linea anche Con-

findustria che ritiene l’obbligo
del vaccino una scelta coerente
con lo stato di emergenza pro-
lungato. «Se queste misure ven-
gono lette al di fuori della situa-
zione – spiega Sergio Fontana,
presidente per la Puglia dell’as-
sociazione degli industriali - di
certopossononon farpiacere.A
nessuno piace fare le cose per-
ché obbligatomase invece le in-
seriamo nel contesto dell’emer-
genzacheviviamoalloraègusto
così. Il luogo di lavoro è sacro e
vatutelato.Lanostrarepubblica
si fonda sul lavoro, non si tratta
di tutelare solo la capacità pro-
duttiva ma anche il posto in cui
si va per guadagnarsi da vivere.
L’occupazionee la salutedi ogni
lavoratore. L’obbligopuòdar fa-
stidioachihadellepaureodelle
idee diverse ma è un atto di re-
sponsabilità. Bisogna fornire a
queste persone il giusto suppor-
toperchécomprendano l’impor-
tanza del vaccino e vincano le
paure. Sul piano dei controlli
per le imprese è un impegno in
più, ma necessario e ci auguria-
mo che anche le autorità prepo-
ste continuino la costante azio-
nediverifica».
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La situazione
sanitaria

attuale impone
collaborazione

AndreaTAFURO

La sinergia tra Regione Puglia,
Asl e medici di famiglia al cen-
tro del piano di coordinamento
antiCovid per gestire il prima e
il dopo tracciamento dei conta-
gi e la cura della popolazione
colpita dal virus. L’aumento
esponenzialedei casi sul territo-
rio, dettato principalmente dal-
la variante Omicron, ha spinto
nei giorni scorsi il direttore del
dipartimento di Prevenzione
della saluteregionale,VitoMon-
tanaro a tracciare un percorso
netto per includere la presenza
deimedici dimedicinagenerale
e assecondare la necessità da
parte dell’aziende sanitarie di
ampliare i posti letto ospedalie-
ri nelle aree Covid e i centri per
l’esecuzione dei tamponi. Que-
st’ultimi presi d’assalto dagli
utenti, con numeri superiori a
70mila test eseguiti giornalmen-
te in tutta la Puglia. Si parteoggi
quindi con l’incontro in Regio-
ne, fissato alle 13, tra i vertici sa-
nitari e i responsabili dellaFede-
razione ItalianaMedicidiMedi-
cina Generale della Puglia, per
fare il punto sulla situazione e
dare il via alla preannunciata
collaborazione.
Attivitàmedica -comespiega-

todal presidente regionaleFim-
mg, DonatoMonopoli – che ne-
cessita di un’organizzazionedei
compiti precisa e dettagliata.
«Daparte nostra c’è lamassima
disponibilitàasvolgereulteriori
compiti nel contrasto alla pan-
demia. Non ci siamo mai tirati
indietro e in tutti questi mesi,
nonostantefossimocolpitidalle
critiche – aggiunge Monopoli –
abbiamo sempre seguito i no-
stri pazienti nel percorso di cu-
ra.Oraperòbisognacapirequa-
le caricodi lavoroverrà trasferi-
to allamedicina di base, già im-
pegnatanella gestionedelle cro-
nicità e acuzie». Al netto però di
alcuni punti ancora da chiarire.
«I contagi aumentano,dagiorni
si toccanopuntedi5/6milanuo-
vi casi. Numerimolto più alti ri-
spetto ad un anno fa – aggiunge
Monopoli - ma a tal proposito
occorre fare chiarezza sulla ge-
stione dei tamponi. La gravità
della situazione impone regole
chiare e comportamenti ade-
guati da parte di tutti. Non si
possono fare centinaia di tam-
poni inutili per andare a pranzi
di famiglia o partecipare a feste.
I testvannoriservatisoloperchi
ha sintomi seri o perduranti nel
tempo.Bisognaquindiuscireda
questo stato di confusione – sot-
tolinea il responsabiledeimedi-
ci di famiglia - e ci auguriamo
che all’incontro di oggi sia pre-
sente la parte politica, poichè
sulla gestione della pandemia
spetta a loro dare una corretta
informazione ai pazienti e alla
popolazionepugliese».
L’analisidel presidente regio-

nale Fimmg tira in ballo inoltre
le criticità sui numeri della me-
dicina generale e la campagna
vaccinale. «Siamo in ritardo nel
potenziamento della medicina
generale sul territorio – ammet-
te Monopoli – e da qui nascono
anche ledifficoltànell’offrire cu-
re adeguate e tempestive agli
utenti. Ora però è tempo di re-
mare tutti nella stessa direzio-
ne. Serve un’unica direzione
che incentivi lavaccinazionean-

tiCovid, arma primaria nel con-
trastoalvirus. Idatisottoquesto
puntodivista–conclude il presi-
dente Fimmg – parlano chiaro:
chi sivaccinahaeffetti solomar-
ginali rispetto alla positività al
virus». Passi in avanti nel con-
trasto al Covid, che dovranno

coinvolgere necessariamente
l’attività delle aziende sanitarie
locali.Tra lepriorità, comespie-
gato dal direttore generale
dell’Asl Lecce, Rodolfo Rollo, il
rafforzamento delle misure or-
ganizzative per la gestione
dell’attuale fase pandemica.

«Siamoconcentrati sull’amplia-
mentodella retediposti lettoco-
vidinospedale.L’indirizzodella
Regione Puglia è chiaro e serve
a contrastare l’emergenza sani-
taria. Attualmente l’attività dei
tamponi risulta secondaria, ma
verrà comunque implementa-

ta. Inquesta faseperuntestanti-
covidsipuòattendere,perunri-
covero no. Sulla campagna vac-
cinale – prosegue Rollo – andia-
mo avanti e siamo soddisfatti
del numero di adesioni agli
opendaypediatrici».
In Salento, dopo Copertino

prevista l’apertura nei prossimi
giorni di 2 nuovi “drive throu-
gh” per i tamponi, nella Caser-
ma “Zappalà” a Lecce e a Ma-
glie. In sintonia simuove anche
il direttore generale dell’Asl
Brindisi, Giuseppe Pasqualone.
«La situazione sanitaria attuale
imponecollaborazioneeunase-
rie di accorgimenti negli ospe-
dali enell’esecuzionedei tampo-
ni. Ci auguriamo che la quarta
ondata non comporti conse-
guenzedrastiche,maora siamo
costretti a bloccare i ricoveri al
dipartimento di Medicina del
“Perrino”per convertire i posti
letto del reparto. Sui test invece
occorre una linea chiara, che li-
miti l’esecuzionescriteriata,per
questocrediamoche la rinnova-
ta collaborazione dei medici di
famiglia – conclude Pasqualone
- possa portare a importanti ri-
sultati nel tracciamento e nella
curadeipositivi».
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Contagi, tracciamenti e cure
“reclutati” i medici di base
«Ma servono regole chiare»
`Dal direttore del dipartimento Prevenzione
un piano per gestire meglio la situazione

RODOLFO ROLLO

Nelle foto piccole, il presidente di Confindustria Puglia Sergio
Fontana e il segretario regionale Cisl Antonio Castellucci

DONATO MONOPOLI

FONTE: Governo

LE NUOVE REGOLE DELLA QUARANTENA 

SE HAI AVUTO CONTATTO STRETTO CON UN POSITIVO

VACCINATO CON 2 DOSI

da più di 4 mesi

5 giorni di quarantena

con tampone finale

negativo

VACCINATO CON 3ª DOSE

o doppia dose da meno

di 4 mesi o guarite

da meno di 120 giorni

Niente quarantena
ma 10 giorni di auto

sorveglianza**

ASINTOMATICI
Tampone finale non previsto 

SINTOMATICI 
Test alla prima comparsa
dei sintomi e, se ancora

sintomatici, dopo 5 giorni

non vaccinato

 10 giorni di quarantena

con tampone finale

negativo

SE SEI POSITIVO

ASINTOMATICO

10 giorni di isolamento

ridotti a 7 nel caso di booster

o completato ciclo vaccinale

da meno di 120 giorni e

con tampone finale negativo

sintomatico

10 giorni di isolamento

dalla comparsa dei sintomi,

con tampone finale negativo

`La Fimmg pronta a collaborare: «Però
bisogna capire quale sarà il carico di lavoro»

Obbligo vaccinale, ok di imprese
e sindacati: «Misura necessaria»

Il presidente
di Confindustria
Puglia: «L’obbligo
può dar fastidio
ma è un atto
di responsabilità»

Il segretario
della Cisl Puglia:
«Bene le misure
Dobbiamo
mettere al centro
le tutele»

Il coronavirus
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HANNO
DETTO

La scuola non
è la priorità

del Paese: questa
è la verità

Ingestibile
la regola che
distingue

vaccinati e non

GIOVANNI VERGA

Riapertura
a rischio: troppe

assenze di docenti
e amministrativi

Èproseguita anche ieri, giorno
dell’Epifania, l’attività di vacci-
nazione. Nelle aziende sanita-
riemolti gli appuntamenti con
i bambini della fascia 5-11 per
le vaccinazioni pediatriche,
che vedono la Puglia al primo
posto in Italia per copertura.
A Bari gli operatori Asl sono

stati impegnati con le sommi-
nistrazioni dei richiami per
adulti nell’hub della Fiera del
Levante a Bari e nel punto vac-
cinale di Triggiano, dove sono
state eseguite invece vaccina-
zioni pediatriche per la fascia
di età 5-11 anni. La copertura
vaccinale delle terze dosi in
provincia ha raggiunto quota
66per centonellapopolazione
che ha concluso il ciclo cinque
mesi fa e il 69 per cento nella
cittàdi Bari.NellaBat, invece, i
bambini tra i 5 e gli 11 anni che
hanno già ricevuto la prima
dose sono 4257, il 17% della po-
polazionedi riferimento.
Nella Asl di Brindisi sono

state organizzate sedute vacci-
nali per i bambini tra i 5 e gli 11
anni nei centri di Brindisi-Pala-
Vinci, Fasano-Conforama,
Francavilla Fontana e San Do-
naci. In particolare, nel centro
di Fasano l’assessorato alle Po-

litiche per l’Infanzia del Comu-
ne ha promosso Vacciniamoci
con il sorriso, un percorso di
accompagnamento per i bam-
bini dai 5 agli 11 anni che rice-
vono laprimadosedel vaccino
nell’area dell’Hub di Confora-
maa lorodedicata.
Il sindaco Francesco Zacca-

ria ha sottolineato che «grazie
all’impegno di tutti i volontari,
alla professionalità deimedici,
al supporto delle famiglie e al-
la pazienza dei bambini il mo-
mento del vaccino diventa una
occasione di festa affrontato
con serenità e nella giusta con-
sapevolezza dell’importanza

storica che rappresenta per
tutti noi eper il nostro futuro».
A Foggia hanno ricevuto la

prima dose circa 2.000 bambi-
ne e bambini di età tra 5 e 11 an-
ni.
ALecce il 30.9%dei bambini

di età compresa tra i 5 e gli 11
anni ha ricevuto la prima dose
di vaccino antiCovid. 13.417 le
vaccinazioni pediatriche effet-
tuate finora.
9882 le vaccinazioni sommi-

nistrate in provincia di Lecce
nella giornata di ieri tra Punti
vaccinali di popolazione, scuo-
le, Farmacie e Medici di Medi-
cina generale.

La campagna vaccinale in
AslTarantoha registrato ieri il
totale di 6.248 dosi sommini-
strate, delle quali 245 prime
dosi over 12 anni, 1.170 prime
dosi pediatriche, 722 seconde
dosi e 4.111 dosi di richiamo.
Nello specifico, a Taranto

1.244 dosi sono state sommini-
strate presso l’Arsenale della
Marina Militare; 852 dosi a
Grottaglie; 1.184 dosi a Massa-
fra; 689 nelle farmacie abilita-
te; 71 in altre strutture sanita-
rie. I medici di medicina gene-
rale e i pediatri di libera scelta
hannosomministrato 987dosi
nei propri ambulatori e 52 a

domicilio.
Per quanto riguarda l’open

day per la vaccinazione pedia-
trica presso l’hub del centro
commercialePortedello Jonio
di ierimattina, alle ore 13 si so-
no registrate 540 vaccinazioni

pediatriche.
Intanto, al

via in Puglia
le prenotazio-
ni della dose
booster di vac-
cino anti Co-
vid per la fa-
scia di età
12-15 anni, per
quanti abbia-
no terminato
il ciclo vacci-
nale da alme-
no 120 giorni.
E possibile
prenotare uti-
lizzando il si-
to lapugliati-
vaccina, i Cup
e i FarmaCup.
Da lunedì 10
gennaio parti-
ranno le som-
ministrazioni
che potranno
essere effet-
tuate negli
hub vaccinali,
negli studi dei
medici di me-

dicina generale e dei pediatri
di libera scelta, nelle farmacie
che hanno attivato il servizio e
nei centri specialistici di cura
per i cittadini con fragilità.

©RIPRODUZIONERISERVATA

È caos sul ritorno in classe
Le perplessità dei presidi
«No a distinzioni tra ragazzi»
`Duemila dirigenti scolastici di tutta Italia
chiedono la Dad almeno fino al 31 gennaio

ROBERTO CALIENNO

MariaClaudiaMINERVA

Scuola in presenzanonostante i
contagi alle stelle. E già si preve-
de il caos. Ma il governo è stato
irremovibilesulrientro.L’unica
apertura? Ha solo cambiato le
regoleper lequarantene,maan-
che su questo punto, in partico-
lare sul distinguo tra vaccinati e
non c’è grande polemica, «per-
ché - dicono i presidi, è unanor-
madiscriminatoria. E, secondo,
perché la scuola non sa chi è
vaccinato e chi no tra i ragazzi.
Nonèdato saperlo e, quindi, co-
mesipuòpretenderedi applica-
requestamisura?».
Regole aparte, il timoremag-

giorerispettoalritornoinclasse
è legato alle assenze del perso-
nalescolastico (docenti eammi-
nistrativi) alcuni dei quali già in
quarantena. Senza contare an-
che gli assenti per eventuali so-
spensioni comminate a chi non
ha ottemperato all’obbligo di
vaccino. «È facile prevedere co-
sa accadrà lunedì - sottolinea il
presidente dell’Associazione
dei presidi pugliesi (Anp), Ro-
berto Romito - quando in tutte
le scuole riprenderanno le lezio-
ni: con le misure di sicurezza e
prevenzione ridotte ai minimi
termini e con il regime delle
quarantene rivisitato secondo
lenuovedisposizioni governati-
ve sarà difficile scongiurare un
ulteriore incremento dei conta-
gi, oltre che garantire la conti-
nuità didattica». Sulle assenze
del personale, Romito spera nei
vaccini. «La Puglia è una delle
regioni conmaggiore copertura
vaccinale dei docenti. Però - ag-
giunge - la varianteOmicronco-
munque infetta anche chi è vac-
cinato, e quindi scattano le qua-
rantenee lanecessitàdi esclude-
re dal servizio chi sta in questa
situazione». Per la provadel no-
ve bisognerà aspettare lunedì
10,quandoicancellidellescuole
si riapriranno. Intanto duemila
presididi tutta Italiaconuna let-
tera hanno chiesto di tornare in
Dad fino al 31 gennaio prossi-
mo.
«Solo lunedì potremo sapere

la portata del fenomeno assen-
ze - confermaRomito -ma i casi
da noi potrebbero essere pochi,
almassimo 800, 1000 in tutta la
regione. Invece, assolutamente
ingestibile la nuova misura di
quarantena che riguarda le su-
periori, la quale impone al rag-
giungimentodeiduecasiunadi-
scriminazione tra vaccinati e
non.Ma le scuolenonsannochi
èvaccinatoechinonloè,quindi
comesi fa?».
Le nuove regole dicono che

per l’infanzia con un caso di po-
sitività si applica alla classe la
sospensione delle attività, per
dieci giorni. Alle elementari, in-
vece, con un positivo si attiva la
sorveglianza, inpresenzadidue
o più positivi scatta la Dad per
tutta la classe e per 10 giorni. Il
quadrosi complicaper lemedie
esuperiori: conunpositivo scat-
ta l’autosorveglianzacon lapro-
secuzione delle attività e l’uso
delle mascherine ffp2. Con due
casi nella stessa classe Dad per
chi non ha fatto il tichiamo e ha
completato il ciclo vaccinale da
piùdi 120giorniepercoloroche
sonoguariti dapiùdi 120giorni.
Tutti gli altri proseguono inpre-
senza con auto sorveglianza e
mascherineFfp2.Macon treca-
si in classe scatta la Dad per 10
pertutta laclasse.
Il rientro agita anche il mon-

do sindacale. «La ripartenza in
presenzaèa rischio - tuona il se-
gretario della Uil Scuola Puglia,

Gianni Verga - urge la convoca-
zione di una tavolo regionale.
Numerose le segnalazioni di
scuole con l’organico decimato
per l’elevato numero di conta-
giati. Per tacere delle angosce di
quei genitori che da lunedì non
manderanno i propri figli a
scuolaacausadell’assenzadi si-
curezza, chemagari i presidi sa-
nitari avrebberopotutogaranti-
re». Secondo Verga «il sistema

sanitario rischia il collasso per
lamancanzadi tempestivitànel-
lo screening: in un contesto si-
mile come possiamo tutelare
alunni e docenti, in particolare,
di scuola dell’infanzia, se imag-
gioricontagisononella fasciadi
età fra i5egli 11 anni?».Altrono-
do i trasporti: «Come possiamo
far utilizzare i mezzi di traspor-
to pubblico dagli studenti pen-
dolari tra i 12 e i 19 anni che non
hanno il supergreenpass?Eco-

me faranno le scuole a gestire i
protocolli sanitari se, per la pri-
vacy, non hanno gli elenchi de-
gli alunnivaccinati?Tantiquesi-
ti senza risposta, ma che inne-
scano molta incertezza. Lo so-
steniamo da sempre la vera
scuolaè inpresenza, a patto che
sia inpienasicurezza».
Gli faeco il segretariodellaCi-

sl ScuolaPuglia,RobertoCalien-
no:«Lascuola inpresenzaèuna
priorità,manonconquestemo-

dalità - sbotta -.Vanificata l’atte-
sadiundecretochepotessecon-
sentire agli studenti di tornare a
riempire i banchidi scuola in si-
curezza seguendo poche regole
semplici e lineari e uniformi e
con una idea progettuale di
campagna vaccinale dedicata.
Invece, la distinzione tra vacci-
nati e non vaccinati all’interno
di una stessa classe alimenta il
conflitto e rischia di esasperare
le disuguaglianze. Così facendo
- continuaCalienno - cresce il ri-
schiodiandare inDad inpochis-
simo tempo, sebbene a settem-
bre si era affermato: “mai più
bambini bloccati a casa per 5
ore davanti al computer; “mai
più turni differenziati per l’in-
gresso a scuola”. Al tempo stes-
so si deveprendereatto chenon
sono state assunte misure per
accompagnare la riapertura
conpresidi sanitari e corsiepre-
ferenziali per le scuole. In Pu-
glia il 1 febbraio 2021 dovevano
assumere servizio 355 unità di
personale sanitario per traccia-
re gli allievi e prevenire il conta-
gio. Si potrebbe ancora fare con
l’ausiliodella protezione civile e
dell’esercito, ma forse non è ve-
ro che la scuola è al centro del
Paese».
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ROBERTO ROMITO

Sopra, open day con la “Befana” a Taranto. A destra, file per i
vaccini a Lecce

Le regole della quarantena a scuola
Le misure contenute nell'ultimo decreto

Fino al 28 febbraio test
gratuiti nelle farmacie
per gli studenti delle

secondarie con la ricetta
del medico di base

Classe in quarantena per 10 giorni al 1° contagiato

NIDO E SCUOLA DELL’INFANZIA (0-6 ANNI)

1 contagiato

2 o più contagiati

Autosorveglianza

Intera classe in Dad
per 10 giorni

PRIMARIA

1 contagiato

2 contagiati

Autosorveglianza

Dad di 10 giorni per non vaccinati

SECONDARIE (I E II GRADO)

Dal 3° contagiato Intera classe in Dad per 10 giorni

1 test antigenico subito
+ 1 dopo 5 giorni

Dad di 10 giorni per vaccinati e guariti
da 120 giorni

Resto della classe in autosorveglianza

Obbligo di mascherina Ffp2

`I sindacati: «Servivano norme snelle
e uniformi, così si alimenta il conflitto»

Vaccini ai bimbi, bene gli open day
Prenotazioni per i richiami 12-15 anni

La Puglia
si conferma
prima in Italia
per numero
di vaccinazioni
pediatriche

A Taranto
e Lecce
appuntamenti
dedicati
proprio
ai più piccoli

Il coronavirus

La scuola
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Ieri, giorno dell’Epifania, il
Soccorso Alpino e Speleologi-
co pugliese ha messo le pro-
prie competenze al servizio
dei più piccoli per la “Speleo
befana”. In unmomento parti-
colarmente difficile a causa
della recrudescenza della pan-
demia, i tecnici del Cnsas Pu-
glia hanno regalato qualche
minuto di spensieratezza ai
bambini ricoverati presso il
Reparto di Oncoematologia pe-
diatrica del PresidioOspedalie-
ro Centrale SantissimaAnnun-
ziata di Taranto. D’intesa con
la direzione della Asl e con la
direzione sanitaria del nosoco-
mio e nel pieno rispetto delle
norme anti-Covid, i soccorrito-
ri, addestrati a muoversi in
ambiente impervio, hanno aiu-
tato la vecchia Befana a librar-
si in volo, come messaggio di
speranza per il futuro di Ta-
ranto, tra le ali del complesso

ospedaliero. La Befana si è ca-
lata così, tramite corde, sui bal-
coni delle stanze poste sul re-
tro dell’Ospedale, dove è entra-
ta in contatto (rimanendo
all’esterno), coi bambini e ri-
spettivi genitori, a cui ha porta-
to i doni gentilmente offerti da
DueEsseDistribuzioni Srl.

Non solo. Nel segno della
tradizione, anche quest’anno i
Carabinieri Forestali della Bio-
diversità sono stati in prima li-
nea nell’organizzazione della
“Befana della Biodiversità”,
una giornata speciale di educa-
zione ambientale e solidarietà
rivolta ai bambini ospitati in

case famiglia o ricoverati negli
ospedali di tutta Italia, nella
speranza che anche la cono-
scenza e l’amore per la natura
aiutino a superare questo diffi-
cile periodo. Carabinieri pre-
senti in circa 50 tra reparti pe-
diatrici di strutture ospedalie-
re e case famiglia in tutta Ita-

lia, portando con loro un sim-
bolo di natura e speranza rivol-
to ai circa 850 bambini ospita-
ti, e al personale sanitario e di
assistenza impegnato durante
l’Epifania. Anche a Taranto i
Carabinieri Forestali, in colla-
borazione con i colleghi del Co-
mando Provinciale, hanno or-

ganizzato la “Befana della Bio-
diversità” presso l’Ospedale
SantissimaAnnunziata. I Cara-
binieri, stante l’impossibilità
di accedere ai Reparti per le
norme di prevenzione della
diffusione del Covid, hanno
consegnato al personale sani-
tario alcuni doni, che saranno
poi regalati ai piccoli degenti
del nosocomio che, per motivi
di cura, stanno passando le fe-
stività lontani dacasa.
Sono stati consegnati gadge-

ts come quaderni, zainetti in
tela, carte da gioco, per regala-
re momenti di gioia ed allevia-
re le difficoltà dei bambini,
nonché materiale divulgativo
riguardante la conoscenza
dell’ambiente e della biodiver-
sità all’interno delle Riserve
Naturali Statali gestite dal Re-
parto Carabinieri Biodiversità
diMartina Franca, per consen-
tire ai bambini anche un “con-
tatto” virtuale con la natura:
habitat eccezionali dove so-
pravvivono specie animali e
vegetali di rarabellezza.
Nonostante le difficoltà lega-

te al periodo, anche quest’an-
no i doni dei Carabinieri della
Biodiversità sono giunti ad
un’importante struttura ospe-
daliera jonica, come simbolo
per testimoniare vicinanza a
tutti i bambini ospitati o rico-
verati, ma anche ai medici ed
al personale sanitario e parasa-
nitario, veri protagonisti di
questa emergenzapandemica.
Una Epifania quindi all’inse-
gna dell’amore per l’ambiente
edella solidarietà.

La “Speleo Befana” consegna
doni ai bambini dell’ospedale
`Calatasi sui balconi delle stanze di Pediatria
ha salutato le famiglie e fatto felici i più piccoli

Le competenze
del Soccorso
Alpino
e Speleologico
al servizio
della comunità

Epifania
e solidarietà

`Giornata speciale al “SS. Annunziata” anche
per i Carabinieri Forestali della Biodiversità

Anche i militari
nei reparti
pediatrici e nelle
case famiglia
per regalare
sorrisi e speranze

Le iniziative del Soccorso Alpino e Speleologico
pugliese e dei Carabinieri Forestali della
Biodiversità che, nel reparto di Pediatria del SS.
Annunziata, hanno regalato un momento di
felicità ai bambini e alle famiglie
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